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  Art. 7.
      Contributi dovuti alle associazioni nazionali di 

rappresentanza    

     1. I contributi di pertinenza delle associazioni nazionali 
di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo, dovuti dalle società cooperative, dal-
le banche di credito cooperativo e dalle società di mutuo 
soccorso che risultano ad esse associate, sono riscossi con 
le modalità stabilite dalle associazioni stesse. 

 2. Le società cooperative, le banche di credito coope-
rativo e le società di mutuo soccorso che aderiscono ad 
una associazione nazionale di rappresentanza prima del 
termine stabilito per il versamento del contributo sono te-
nute a effettuare il versamento all’associazione. Nel caso 
in cui tale adesione avvenga successivamente al suddetto 
termine di versamento, il contributo deve essere versato 
al Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 8.
      Termine per il versamento del contributo    

     1. Il termine per il versamento del contributo è fi ssato 
in novanta giorni e decorre dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, a norma dell’art. 2 del decreto ministeriale 
18 dicembre 2006. 

 2. L’inottemperanza alle disposizioni della legge 
31 gennaio 1992, n. 59, comporta per le società coopera-
tive e i loro consorzi, ai sensi dell’art. 21, comma 2, della 
citata norma, la decadenza dalle agevolazioni fi scali e di 
altra natura previste dalla normativa vigente.   

  Art. 9.

      Norme fi nali    

     1. Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei con-
ti per la registrazione. 

 2. Il presente decreto verrà pubblicato integralmente 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul 
sito web del Ministero dello sviluppo economico, nella 
sottosezione normativa dedicata agli enti cooperativi. 

 Roma, 3 marzo 2017 

 Il Ministro: CALENDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2017

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 207

  17A02542  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  1° dicembre 2016 .

      Itinerario Agrigento-Caltanissetta - A19. SS640 «di Porto 
Empedocle»: ammodernamento e adeguamento alla cat. B 
del decreto 5 novembre 2001 - 2° Tratto dal km 44+000 allo 
svincolo con la A19. Proroga della dichiarazione di pubblica 
utilità. (CUP F91B09000070001).      (Delibera n. 63/2016).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e visti 
in particolare:  

 l’art. 200, comma 3, che prevede che, in sede di 
prima individuazione delle infrastrutture e degli inse-
diamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizio-
ne di tutti gli interventi già compresi negli strumenti di 
pianifi cazione e programmazione, comunque denominati, 
vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo de-
creto legislativo, all’esito della quale lo stesso Ministro 
propone l’elenco degli interventi da inserire nel primo 
Documento pluriennale di pianifi cazione (DPP) di cui al 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che sostitu-
isce tutti i predetti strumenti; 

 l’art. 201, comma 9, che prevede che, fi no all’ap-
provazione del primo DPP, valgono come programma-
zione degli investimenti in materia di infrastrutture e tra-
sporti gli strumenti di pianifi cazione e programmazione 
e i piani, comunque denominati, già approvati secondo 
le procedure vigenti alla data di entrata in vigore dello 
stesso decreto legislativo o in relazione ai quali sussiste 
un impegno assunto con i competenti organi dell’Unione 
europea; 

 l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede 
alle attività di supporto a questo Comitato per la vigilanza 
sulle attività di affi damento da parte dei soggetti aggiudi-
catori e della successiva realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese 
e cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e defi nitivi, 
anche ai fi ni della loro sottoposizione alla deliberazioni 
di questo Comitato in caso di infrastrutture e insediamenti 
prioritari per lo sviluppo del paese, proponendo allo stesso 
le eventuali prescrizioni per l’approvazione del progetto; 

 l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di 
prima applicazione restano comunque validi gli atti ed i 
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
ti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

 l’art. 216, comma 1 e comma 27, che prevedono ri-
spettivamente che, fatto salvo quanto previsto nel suddet-
to decreto legislativo n. 50/2016, lo stesso si applica alle 
procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con 
cui si indice la procedura di scelta del contraente siano 
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pubblicati successivamente alla data della sua entrata in 
vigore, e che le procedure per la valutazione di impatto 
ambientale delle grandi opere avviate alla data di entrata 
in vigore del suddetto decreto legislativo n. 50/2016 se-
condo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 
184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163/2006, sono 
concluse in conformità alle disposizioni e alle attribuzioni 
di competenza vigenti all’epoca del predetto avvio e le 
medesime procedure trovano applicazione anche per le 
varianti; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni e visto, in particolare, l’art. 166, comma 4  -bis  , 
il quale dispone che il decreto di esproprio possa esse-
re emanato entro il termine di sette anni decorrente dalla 
data in cui diventa effi cace la delibera di questo Comitato 
che approva il progetto defi nitivo dell’opera, salvo che 
nella medesima deliberazione non sia previsto un termine 
diverso, e che questo Comitato possa disporre la proroga 
dei termini previsti dal predetto comma per casi di for-
za maggiore o per altre giustifi cate ragioni prima della 
scadenza del termine e per un periodo di tempo che non 
supera i due anni, in deroga alle disposizioni dell’art. 13, 
commi 4 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327; 

 Considerato che la proposta all’esame, alla luce delle 
sopracitate disposizioni, e in particolare di quanto pre-
visto all’art. 216, commi 1 e 27, del decreto legislativo 
n. 50/2016, risulta ammissibile all’esame di questo Co-
mitato e ad essa sono applicabili le disposizioni del previ-
gente decreto legislativo n. 163/2006; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 51/2002, supplemento ordinario), con la 
quale questo Comitato ha approvato il primo programma 
delle infrastrutture strategiche, che in allegato 1 riporta, 
nell’ambito dei sistemi stradali e autostradali del «Cor-
ridoio plurimodale tirrenico - Nord Europa», l’infrastrut-
tura «Agrigento-Caltanissetta - A19» e vista la delibera 
1° agosto 2014, n. 26 (supplemento -   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 1/2015), con la quale questo Comitato ha espres-
so parere sull’XI allegato infrastrutture al DEF 2013, 
che include, nella «Tabella 0 programma infrastrutture 
strategiche», nell’ambito dell’infrastruttura «Agrigento-
Caltanissetta - A19 - ss 640», l’intervento «Agrigento-
Caltanissetta - A19: lotto 2»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, e visto, in particolare, l’art. 13, comma 6, che 
prevede che la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera 
è effi cace fi no alla scadenza del termine entro il quale può 
essere emanato il decreto di esproprio; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, con il quale è stata sop-
pressa la struttura tecnica di missione, istituita con de-
creto dello stesso Ministro 10 febbraio 2003, n. 356, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, e i compiti di 
cui agli articoli 3 e 4 del medesimo decreto sono stati 

trasferiti alle direzioni generali competenti del Ministero 
alle quali è demandata la responsabilità di assicurare la 
coerenza tra i contenuti della relazione istruttoria e la re-
lativa documentazione a supporto; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
programma delle infrastrutture strategiche; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investimento 
pubblico deve essere dotato di un CUP; 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata dal 
decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla 
legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, defi nisce 
le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione del 
CUP sugli strumenti di pagamento; 

 le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 276/2004), con le quali questo Comitato ha de-
fi nito il sistema per l’attribuzione del CUP e ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifi ca dell’utilizzo dei fi nanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che rego-
lamenta il monitoraggio fi nanziario dei lavori relativi alle 
infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi di cui 
agli articoli 161, comma 6  -bis   e 176, comma 3, lettera 
  e)  , del citato decreto legislativo n. 163/2006, e visto in 
particolare il comma 3 dello stesso articolo, così come 
attuato con delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 15 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 155/2015), che aggiorna le 
modalità di esercizio del sistema di monitoraggio fi nan-
ziario di cui alla delibera 5 maggio 2011, n. 45 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 234/2011, errata corrige   Gazzetta Uffi ciale   
n. 281/2011); 
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 Vista la delibera 26 giugno 2009, n. 37 (supplemen-
to -   Gazzetta Uffi ciale   n. 14/2010), con la quale questo 
Comitato ha, tra l’altro, approvato il progetto defi nitivo 
dell’intervento «Itinerario Agrigento-Caltanissetta - A19: 
adeguamento a quattro corsie della ss 640, tratto dal km 
44+000 al km 74+300 svincolo A19»; 

 Viste le note 8 novembre 2016, n. 41662, e 30 novem-
bre 2016, n. 11889, con le quali il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ha richiesto l’iscrizione all’ordine 
del giorno della prima seduta utile di questo Comitato 
della proroga della dichiarazione di pubblica utilità ai 
sensi dell’art. 166, comma 4  -bis  , del decreto legislativo 
n. 163/2006 e successive modifi cazioni ed integrazioni 
dell’opera «Itinerario Agrigento-Caltanissetta - A19 - ss 
640 di Porto Empedocle. Ammodernamento e adegua-
mento alla cat. B. del decreto ministeriale 5 novembre 
2001 - 2° tratto dal km 44+000 allo svincolo con la A19», 
e ha trasmesso la relativa documentazione istruttoria; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, e in particolare:  

   sotto l’aspetto tecnico-procedurale e amministrativo:   
 che, a seguito della procedura di gara per l’affi -

damento a contraente generale dell’intervento «Itinera-
rio Agrigento-Caltanissetta - A19 - ss 640 di Porto Em-
pedocle. Ammodernamento e adeguamento alla cat. B, 
del decreto ministeriale 5 novembre 2001 - 2° tratto dal 
km 44+000 allo svincolo con la A19», la realizzazione 
dell’opera, comprensiva della progettazione esecutiva, è 
stata affi data all’ATI «Empedocle 2», composta dalle im-
prese «Cooperativa muratori e cementisti» (CMC), «Con-
sorzio cooperative costruzioni» (CCC) e «Tecnis S.p.a.»; 

  che nella fase di redazione del progetto esecutivo 
sono state apportate varianti al piano di espropri come di 
seguito illustrato:  

 a seguito di verifi ca sul progetto defi nitivo sono 
emersi alcuni errori materiali di trascrizione dei dati ca-
tastali e pertanto sono stati predisposti gli schemi di in-
tegrazione ai sensi dell’art. 16 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; 

 per il recepimento delle prescrizioni disposte 
dalla citata delibera n. 37/2009, è emersa l’esigenza di 
apportare delle integrazioni e/o variazioni rispetto le ori-
ginarie previsioni per le aree di sedime; 

 sono state costituite le servitù in corrisponden-
za delle gallerie naturali ed artifi ciali; 

 si è svolta la verifi ca ed adeguamento in fun-
zione dell’impronta di occupazione prevista dall’allegato 
NG06 al capitolato speciale d’affi damento; 

 si è tenuto conto della rivalutazione dei Valori 
agricoli medi (VAM), alla luce della sentenza della Corte 
costituzionale n. 181 del 10 giugno 2011 che ne ha dichia-
rato l’illegittimità, e pertanto si è aggiornata la valutazio-
ne delle indennità per ridurre possibili contenziosi relativi 
alla valorizzazione dei beni; 

 che con determinazione 30 dicembre 2011, n. 94, 
e successivo dispositivo attuativo 11 gennaio 2012, 
n. 3709, l’amministratore unico di «ANAS S.p.a.», ha 
disposto l’integrazione della dichiarazione di pubbli-
ca utilità posta dalla citata delibera di questo Comitato 
n. 37/2009, ha approvato l’aggiornamento del piano par-

ticellare di esproprio e la conseguente rimodulazione del 
quadro economico con un incremento di spesa per la voce 
espropri delle somme a disposizione pari a 25.413.337,10 
euro, relativo all’apprensione delle ulteriori aree necessa-
rie all’esecuzione delle opere previste dal progetto esecu-
tivo redatto dal contraente generale; 

  che il suddetto progetto esecutivo ha previsto 
variazioni alle quantità ed alle qualità delle prestazioni 
previste dal progetto defi nitivo riconducibili all’art. 176, 
comma 5, del decreto legislativo n. 163/2006 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni:  

 sorprese geologiche, idrogeologiche e geotec-
niche inquadrabili a tutti gli effetti come condizioni im-
previste e imprevedibili verifi catesi nel corso della cam-
pagna di indagini geognostiche integrative effettuate a 
supporto della progettazione esecutiva: galleria naturale 
Caltanissetta; gallerie scavate con metodo tradizionale di 
Papazzo, San Filippo, Cozzo Garlatti; impiego di calce-
struzzi con classe di esposizione maggiorata per le opere 
contro terra; 

 recepimento di prescrizioni e/o raccomanda-
zioni contenute nella delibera n. 37/2009: interventi di 
recupero aree dismesse, sistemazioni fi nali discariche per 
Rifi uti solidi urbani (RSU), interventi di rimodellamento 
morfologico e interventi di ingegneria naturalistica (pre-
scrizione 1); implementazione, gestione e certifi cazione 
Sistema di gestione ambientale (SGA) e misure mitiga-
zione cantiere (prescrizione 2); modifi ca della livelletta, 
ottimizzazione sterro/riporto con modifi ca sulla lunghez-
za di qualche opera (es.: galleria artifi ciale Favarella - 
pista destra) e sostituzione di opere di scavalco con ri-
levati (es.: eliminazione ponte Serra, Viadotti Santuzza 
1 e 3) (prescrizione 4); modifi ca della livelletta del via-
dotto Salso e realizzazione di un sotto attraversamento 
in corrispondenza dello svincolo sull’A19 (prescrizione 
5); utilizzo di presidio nella realizzazione dei pali posti 
in falda (prescrizione 6); modifi ca del Piano di monito-
raggio ambientale (PMA) integrandolo con nuovi punti 
di controllo e nuove componenti (prescrizioni 7, 12, 15, 
16); inserimento di nuovi tombini nei nuovi punti di im-
pluvio sull’asse principale e interventi idraulici sulla via-
bilità interferita (prescrizione 17); modifi ca degli spartiti, 
dei metodi di varo e dei sistemi di vincolo dei seguenti 
impalcati: Giulfo, Fosso Mumia, San Filippo Neri, Busi-
ta I, Santuzza II, Salso (prescrizione 18); riparazione dei 
dissesti nelle strade provinciali interessate dai percorsi di 
cantierizzazione (prescrizione 23); realizzazione di para-
tie all’imbocco sud della galleria Favarella per protezione 
tubazione «SNAM rete gas» (prescrizione 34); realiz-
zazione di opere di urbanizzazione in Area di sviluppo 
industriale (ASI) (raccomandazione   J)  ; introduzione dei 
tronchi 50, 51, 52, 67 (raccomandazione   N)  ; 

 richieste del soggetto aggiudicatore e/o enti ter-
zi: spostamento del cavalcavia alla km 4+226; introdu-
zione della rotatoria «5»; introduzione del tracciato del 
tronco «74»; 

 varianti di miglioramento esecutivo utili a ri-
durre il tempo ed il costo di realizzazione delle opere: 
eliminazione sottovia al km 12+014; eliminazione caval-
ca ferrovia «Grotticelle Est» al km 12+340; eliminazione 
cavalcavia al km 6+618; 
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 che, con disposizione 11 gennaio 2012, n. 3788, 
l’amministratore unico di «ANAS S.p.a.» ha reso effi cace 
l’approvazione del progetto esecutivo dell’intervento in 
esame, in attuazione della propria determinazione 30 di-
cembre 2011, n. 95, nelle more del positivo esito della 
verifi ca di ottemperanza ai sensi dell’art. 185, commi 6 e 
7, del decreto legislativo n. 163/2006 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 che, con determina direttoriale 17 settembre 2012, 
n. 22129, il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, ha disposto la positiva conclusione, 
subordinata al rispetto delle condizioni dettate nel parere 
3 agosto 2012, n. 1029, della commissione tecnica di ve-
rifi ca dell’impatto ambientale VIA/VAS, dell’istruttoria 
di verifi ca di attuazione, ai sensi dell’art. 185, commi 6 e 
7, del decreto legislativo n. 163/2006 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni, relativa all’ottemperanza delle 
prescrizioni di cui alla citata delibera n. 37/2009; 

   sotto l’aspetto attuativo:   
 che sono stati emessi sei decreti defi nitivi di 

esproprio, di cui due pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   
17 ottobre 2015, n. 120, e quattro nella   Gazzetta Uffi ciale   
21 maggio 2016, n. 61, nonché ulteriori tre decreti defi ni-
tivi di esproprio e sei decreti defi nitivi di costituzione di 
servitù in corso di pubblicazione; 

  che con nota 26 maggio 2016, n. 29911, «ANAS 
S.p.a.», in qualità di soggetto aggiudicatore, ha inviato 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti istanza di 
proroga della dichiarazione di pubblica utilità, sulla base 
di impedimenti derivanti da eventi imprevisti e impreve-
dibili dovuti a cause esterne e di forza maggiore, per le 
seguenti motivazioni:  

 ritrovamento reperti di valenza archeologica: il 
ritrovamento di reperti archeologici nel tratto compreso 
tra il km 6+00 e 7+00 ha causato l’interruzione delle la-
vorazioni, poiché la Soprintendenza di Caltanissetta ha 
chiesto la messa in sicurezza dei reperti affi orati e di stu-
diare la possibile conservazione in sito degli stessi. Per 
ottemperare a tale richiesta sarà necessario elaborare uno 
studio che proponga soluzioni idonee a preservare i reper-
ti pur collegando il traffi co veicolare del territorio interes-
sato, che potrebbero causare una modifi ca del tracciato 
della complanare; 

 fenomeno franoso riscontrato durante l’ese-
cuzione dei lavori: in seguito a nubifragi ripetutisi nel 
corso del 2015 durante l’esecuzione dei lavori, tra i km 
19+00 e 20+00 si è manifestato un fenomeno franoso in 
un’area nella quale il piano di assetto idrogeologico non 
indicava alcuna criticità. Tale fenomeno franoso, impre-
visto e imprevedibile, ha reso necessario interrompere le 
lavorazioni ed intraprendere uno studio del versante, con 
conseguente monitoraggio che richiederà tempi idonei a 
defi nire la problematica, al fi ne di riprogettare le opere in-
frastrutturali previste, mettendo preliminarmente in sicu-
rezza l’intero versante interessato. Potrà essere necessa-
ria l’acquisizione di superfi ci non interessate dal progetto 
originario, sia per studiare l’intera area che per eseguire 
le opere di messa in sicurezza; 

 dissesti idrogeologici localizzati e instabilità 
delle scarpate: la persistenza e l’intensità delle piogge 
negli ultimi due anni, ha riacutizzato in molte regioni 
italiane condizioni di elevata instabilità dei versanti, evi-
denziando un diffuso e grave dissesto idrogeologico che 
per lunghi periodi precedenti non si era manifestato. Per 

ovviare a questi fenomeni, per prudenza e a vantaggio 
della sicurezza e durabilità dell’infrastruttura, è necessa-
rio ristudiare alcuni tratti in trincea e rilevato, modifi can-
do l’andamento delle scarpate per renderle più sicure e 
integrando l’intervento con sistemi di raccolta e convo-
gliamento delle acque piovane. Tali accorgimenti com-
portano la previsione di un diverso consumo di territorio, 
sia in fase temporanea che defi nitiva che in assenza di 
effi cacia della dichiarazione di pubblica utilità non sareb-
bero eseguibili; 

 modifi ca del piano di circolazione dei mez-
zi d’opera: il piano di circolazione dei mezzi d’opera 
e l’accesso alle aree di lavoro prevedeva l’utilizzo del 
Viadotto San Giuliano della ss 640 «Di Porto Empedo-
cle», tra il km 62,700 e 63,850. Sono state riscontrate 
anomalie strutturali tali da rendere necessaria l’interdi-
zione al traffi co pesante sul viadotto, con la conseguen-
za di dover progettare un nuovo piano del traffi co. La 
viabilità di cantiere alternativa, per quanto temporanea, 
dovrà essere utilizzata fi no al termine delle attività, e 
potrà essere legittimamente realizzata e conservata solo 
se sarà ancora effi cace la dichiarazione di pubblica uti-
lità dell’opera; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha richiesto a questo Comitato di prorogare per due anni, 
ai sensi dell’art. 166, comma 4  -bis  , del decreto legislati-
vo n. 163/2006 e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni, la dichiarazione di pubblica utilità dell’intervento in 
esame; 

 che il 21 luglio 2016 è stato dato avvio al pro-
cedimento di proroga dell’effi cacia della pubblica utilità 
mediante avviso pubblicato su due testate giornalistiche e 
presso l’albo pretorio dei cinque comuni interessati dal-
le procedure espropriative, per rimanere a disposizione 
per 60 giorni consecutivi, senza ricevere osservazioni a 
riguardo; 

 che il Responsabile unico del procedimento (RUP) 
dell’intervento con nota 24 novembre 2016, n. 63609, ha 
confermato che non risulta necessaria l’acquisizione di 
ulteriori aree al di fuori della fascia di rispetto dell’in-
tervento e con nota 30 novembre 2016, n. 64706, ha spe-
cifi cato che la succitata richiesta di proroga di pubblica 
utilità si riferisce esclusivamente alle aree interessate dal 
progetto defi nitivo approvato da questa Comitato con la 
citata delibera n. 37/2009 e non riguarda né aree integra-
tive interessate con la redazione del progetto esecutivo 
né altre aree non coperte dalla vigente dichiarazione di 
pubblica utilità; 

   sotto l’aspetto economico:   
 che il costo dell’intervento, il cui progetto defi ni-

tivo è stato approvato dalla citata delibera di questo Co-
mitato n. 37/2009, ammontava a 990 milioni di euro, di 
cui 787.636.149,28 euro per lavori a base di appalto e 
202.363.850,72 euro per somme a disposizione e oneri di 
investimento; 

 che, a seguito della procedura concorsuale per 
affi damento a contraente generale, in data 30 giugno 
2010 è stato stipulato il contratto per la realizzazione 
dell’intervento, comprensiva della progettazione ese-
cutiva, per complessivi 567.767.445,82 euro, di cui 
25.588.310,94 euro per oneri della sicurezza non sog-
getti a ribasso; 
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 che, rispetto al progetto defi nitivo approvato e 
posto a base gara, la voce di quadro economico «Acqui-
sizione di aree e immobili», a seguito del predetto aggior-
namento del piano particellare di esproprio, è passata da 
18.522.262,46 euro a 43.935.599,56 euro; 

 che le predette variazioni alle quantità e qualità del-
le prestazioni previste dal progetto defi nitivo contenute nel 
progetto esecutivo, riconducibili all’art. 176, comma 5, del 
decreto legislativo n. 163/2006 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, hanno comportato variazioni di importo in 
aumento e in diminuzione tali che l’importo risultante dei 
soli lavori è aumentato di 141.456.583,21 euro; 

 che l’incremento di spesa per lavori ha conseguen-
temente portato un aumento per gli oneri del contraente 
generale di 15.794.720,81 euro per oneri della sicurez-
za, 794.624,09 euro per prove di laboratorio, 2.000.000 
euro per lavori in economia relativi a inferenze ed altri 
impedimenti, 9.093.386,84 per spese tecniche di proget-
tazione, direzione lavori e comprensive del monitoraggio 
ambientale, 2.755.000 euro per oneri diretti ed indiretti 
del contraente generale; 

 che pertanto per lavori, attività e oneri del con-
traente generale si è avuto un aumento complessivo di 
171.894.314,95 euro rispetto all’originario importo 
contrattuale; 

  che quindi il costo aggiornato dell’intervento è 
pari a 990 milioni di euro, articolato come segue:  

 739.661.760,77 di importo contrattuale, di 
cui 648.785.718,09 euro per lavori, 2.000.000 euro per 
lavori in economia per risoluzione delle interferenze, 
4.394.624,09 euro per prove di laboratorio, 27.243.386,84 
per spese tecniche, 41.383.031,75 euro per oneri di sicu-
rezza non soggetti a ribasso, 15.855.000 euro per oneri 
diretti e indiretti del contraente generale; 

 127.022.387,4 euro per somme a disposizione 
dell’Amministrazione; 

 123.315.852,83 per oneri di investimento di 
«ANAS S.p.a.»; 

 che, come indicato dalla nota 21 gennaio 2016, 
n. 573, del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, l’intervento è interamente coperto dal punto di vista 
fi nanziario; 

   sotto l’aspetto amministrativo:   
 che, con nota 27 ottobre 2016, n. 10672, il Ministe-

ro delle infrastrutture e dei trasporti ha informato l’Auto-
rità nazionale anticorruzione (ANAC) che l’amministra-
tore unico di «ANAS S.p.a.», con la citata disposizione 
11 gennaio 2012, n. 3788, con l’approvazione del proget-
to esecutivo, ha di fatto disposto l’utilizzo integrale dei 
ribassi conseguiti in sede di gara, pari a 219.785.511,27 
euro, senza che ne siano ricorsi i presupposti, in quanto, 
ai sensi dell’art. 169, comma 3, del decreto legislativo 
n. 163/2006, l’utilizzo di una quota delle economie da 
ribasso d’asta superiore al 50% avrebbe necessitato l’ap-
provazione da parte di questo Comitato; 

 che con la sopracitata nota il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ha chiesto all’Autorità nazio-
nale anticorruzione di conoscere se il tema dell’impiego 
totale dei ribassi d’asta sia stato reso oggetto di specifi ca 
attenzione e se la procedura dell’impiego dei suddetti ri-

bassi, nelle modalità sopra richiamate, sia ritenuta o meno 
rispondente alla norma di riferimento, chiedendo nel con-
tempo, con la nota 27 ottobre 2016, n. 10670, all’«ANAS 
S.p.a.» riscontro al riguardo; 

 che, con nota 23 novembre 2016, n. 173482, l’Au-
torità nazionale anticorruzione ha comunicato al Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti che è in corso di ag-
giornamento una precedente istruttoria relativa alla fase 
progettuale dell’intervento; 

 che, con nota 24 novembre 2016, n. 127013, 
l’«ANAS S.p.a.» ha rappresentato che, successivamente 
all’approvazione del progetto esecutivo, aveva trasmesso 
con nota 12 maggio 2012, n. 67298, al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti il quadro economico rimodulato in-
formando dell’impiego di tutto il ribasso d’asta disponibile; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Considerato che ai fi ni della decisione di questo Comi-
tato circa la proroga della dichiarazione di pubblica uti-
lità, volta a consentire la prosecuzione dei lavori dell’in-
tervento con la massima celerità, non riveste rilievo il 
permanere di eventuali responsabilità dei soggetti a vario 
titolo coinvolti nella realizzazione dell’opera in materia 
di approvazione di varianti, che dovranno essere valutate 
nelle sedi opportune; 

 Vista la nota 1° dicembre 2016, n. 5670, predisposta 
congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento per la programmazione e il coordina-
mento della politica economica (DIPE) e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’esame 
della presente proposta nell’odierna seduta del Comita-
to, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riportare 
nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisito in seduta l’avviso favorevole dei ministri e 
Sottosegretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

 1. Ai sensi e per gli effetti del combinato dispo-
sto dell’art. 216, commi 1 e 27, del decreto legislativo 
n. 50/2016 e del decreto legislativo n. 163/2006 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, da cui deriva la so-
stanziale applicabilità della previgente disciplina, di cui 
al decreto legislativo in ultimo citato, a tutte le procedure, 
anche autorizzative, avviate prima del 19 aprile 2016, e 
in particolare dell’art. 166, comma 4  -bis  , del decreto legi-
slativo n. 163/2006, è disposta la proroga di due anni del 
termine previsto per l’adozione dei decreti di esproprio 
di cui alla dichiarazione di pubblica utilità dell’interven-
to «Itinerario Agrigento-Caltanissetta - A19 - ss 640 di 
Porto Empedocle: ammodernamento e adeguamento alla 
categoria B del decreto ministeriale 5 novembre 2001 – 
2° tratto dal km 44+000 allo svincolo con la A19», appo-
sta con delibera n. 37/2009. 

 2. La decisione di questo Comitato circa la proroga del-
la dichiarazione di pubblica utilità di cui al punto 1 pre-
scinde dal permanere di eventuali responsabilità dei sog-
getti a vario titolo coinvolti nella realizzazione dell’opera 
in materia di approvazione di varianti. 
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 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà a svolgere le attività di supporto intese a consen-
tire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza 
sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla 
normativa citata in premessa, tenendo conto delle indi-
cazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

 4. Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, articoli 5, 6 e 7, e in osservanza del principio che 
le informazioni comuni ai sistemi debbano essere inviate 
una sola volta, nonché per minimizzare le procedure e i 
connessi adempimenti, il soggetto aggiudicatore dell’ope-
ra dovrà assicurare a questo Comitato fl ussi costanti di in-
formazioni coerenti per contenuti con il sistema di moni-
toraggio degli investimenti pubblici, di cui all’art. 1 della 
legge n. 144/1999. 

 5. Ai sensi della richiamata delibera n. 15/2015, previ-
sta all’art. 36, comma 3, del decreto-legge n. 90/2014, le 
modalità di controllo dei fl ussi fi nanziari sono adeguate 
alle previsioni della medesima delibera. 

 6. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’intervento dovrà essere evidenziato in tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile riguardante l’in-
tervento stesso. 

 Roma, 1° dicembre 2016 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze
con funzioni

di Vice Presidente
     PADOAN   

 Il segretario: LOTTI   
  Registrata alla Corte dei conti il 30 marzo 2017

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
295
 

  17A02541  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilascia-
ta per l’esercizio dell’installazione della società «Esseco 
s.r.l.», in Trecate.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC - MIN - 000072 del 23 mar-
zo 2017, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integrata am-
bientale rilasciata con decreto n. DVA-DEC-2011-120 del 28 marzo 
2011 concessa alla società Esseco S.r.l. - identifi cata dal codice fi scale 
n. 01027000031, con sede legale in via S. Cassiano n. 99, 28069 Trecate 
(Novara), per l’esercizio dell’installazione ubicata nel Comune di Tre-
cate, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo n. 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  17A02543

        Approvazione dello Statuto del Parco museo minerario
delle miniere di zolfo delle Marche    

      Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare n. 60 del 16 marzo 2017 è stato approvato lo statuto del Parco 
museo minerario delle miniere di zolfo delle Marche. Lo statuto è con-
sultabile sui siti istituzionali del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e del Parco museo minerario delle miniere di 
zolfo delle Marche rispettivamente ai seguenti link:  

 h t t p : / / w w w . m i n a m b i e n t e . i t / p a g i n a /
parco-dello-zolfo-delle-marche 

 http:/ /www.parcodellozolfodellemarche.gov.it /home/
amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/   

  17A02548

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione dei 
vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Asti».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sen-
si del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a 
livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP 
e IGP dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 e del decreto legislativo n. 61/2010, tuttora vigen-
te ai sensi dell’art. 90, comma 3, della legge n. 238 del 12 dicembre 
2016. 

 Visto il vigente disciplinare di produzione della DOCG dei vini 
Asti, come da ultimo modifi cato con il decreto ministeriale 17 febbraio 
2015. 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio tute-
la vini Asti intesa ad ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione 
dei vini a denominazione di origine controllata e garantita «Asti» nel 
rispetto della procedura di cui all’art. 10 del citato decreto ministeriale 
7 novembre 2012. 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata espe-
rita la procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 
7 novembre 2012 e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP ed 10 marzo 2017, nell’ambito della quale il citato Comitato ha 
approvato la proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita «Asti». 

 Provvede, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012, alla pubblicazione dell’allegata proposta di mo-
difi ca del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata e garantita «Asti». 
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